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Tav, Rossi consulta
la vecchia guardia Ds
Enrico Rossi vede l'ex presidente della Regione
Claudio Martini e l'ex assessore Riccardo
Conti, oltre all'ex dirigente Rfi Angelo Pezzati.
Obbiettivo, un confronto sull'Alta Velocità
dopo la proposta di Ferrovie.
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Sviluppo

Il salto cli Rossi nel passato
per uscire dal tunnel della Tav
Vertice con l'ex governatore Martini e l'ex- assessore Conti: «VolevTa parlare con chi ha esperienza»

Un freddo e ventoso lunedì
mattina, la Regione fa un salto
nel passato per capire come
sarà il futuro dell'Alta velocità.
O meglio, come vorrebbe che
fosse. E per verificare se - tec-
nicamente e politicamente -
la proposta di Ferrovie ha un
senso, e quali alternative sa-
rebbero possibili, il presidente
toscano Enrico Rossi ha con-
vocato un pezzo di storia di Fi-
renze e della Regione.

Da una parte lui, l'assessore
regionali ai trasporti Vincenzo
Ceccarelli, i suoi dirigenti. Dal-
l'altra l'ex presidente (prede-
cessore di Rossi) Claudio Mar-
tini, oggi senatore Pd. L'ex as-
sessore regionale ai trasporti
Riccardo Conti, per un quindi-
cennio vero e quasi «player»
delle scelte politiche toscane
sul trasporto (suo lo slogan
della «cura del ferro che porte-
rà mezzo milione di toscani
sul treno ogni giorno»). A loro
fianco, l'ex responsabile tra-
sporti dei Ds (e poi del Pd pre

Renzi) Valerio Vannetti. Ma an-
che l'ex dirigente Rfi (Ferrovie)
Angelo Pezzati, l'uomo che ha
seguito tutti gli accordi sull'Al-
ta velocità a Firenze per un
quindicennio.

Un tempo, Rossi, Conti e
Pezzati da soli si sarebbero riu-
niti per decidere tempi e mo-
di. Oggi ascoltano i dati forniti
da Ferrovie e fanno da «consu-
lenti», o almeno dicono come
la pensano, su quanto è ora sul
tavolo. «Una chiacchierata con
chi ha un po' di esperienza»
dice Conti, convinto che «Re-
gione e Comune troveranno
un punto di sintesi che tenga
conto delle esigenze di tutti.
«Uno scambio di opinioni, su

quale può essere il punto di
caduta - spiega Martini -
ma si è fatta solo una conside-
razione generale, e sono stato
pochissimo. Ho ripetuto che
secondo me non bisogna
aspettare che Ferrovie dica la
sua e gli enti locali aspettino,
ma che Regione, Comune di
Firenze e altri Comuni abbiano
una loro idea ed una loro pro-
posta che confermi i paletti or-
mai largamente condivisi da
tutti: la separazione del traffi-
co regionale e Alta velocità, e
una stazione passante dell'Alta
velocità. Poi, devono essere i
tecnici a dire come».

L'unico tecnico «storico»
presente, Pezzati, pare abbia
stroncato proprio la proposta
tecnica di Ferrovie. Se l'Ad di
Rfi Maurizio Gentile aveva as-
sicurato il «raddoppio» della
capacità dei treni grazie all'in-
novazione tecnologica (segna-
lamento, nuova centrale di ge-
stione, nuovi binari) Pezzati ha
sollevato il problema delle

Il senatore
«Non aspettiamo Ferrovie,
Regione e Comune devono fare la
loro proposta chiedendo la stazione
passante dell'Alta velocità»

«soste» dei treni, secondo lui
non contemplate corretta-
mente nello studio di Rfi. In
pratica, dovendo i treni locali
fermarsi almeno mezz'ora, gli
Av almeno 15, il modello pen-
sato da Ferrovie salterebbe. E
comunque Santa Maria Novel-
la è già satura, di pendolari, ha
detto Pezzati, non solo di tre-

ni. Pendolari e pas-
seggeri Av già oggi
impossibilitati ad
arrivarci con facili-
tà, a causa del traf-
fico impazzito in
zona ed i parcheggi
carenti. E se si rad-
doppiano i treni,
raddoppieranno i
passeggeri: insom-
ma, c'è bisogno di
un'altra stazione
dell'Alta velocità,
passante, e del tun-
nel per avere davve-

ro i treni regionali chiesti dalla
Regione e gli Alta velocità che
non bloccano i pendolari, insi-
ste Pezzati.

Posizioni insomma inconci-
liabili con la proposta di can-

cellare la Foster arrivata da
Ferrovie: solo che essendo
l'Alta velocità un settore non
regolato ma «di mercato», se i
passeggeri non vorranno usa-
re neanche questa nuova «mi-
niFoster» proposta dal Pd, re-
sterebbe ugualmente una cat-
tedrale nel deserto. Se i pas-
seggeri davvero vogliono solo
Santa Maria Novella (come ap-
pare dalle ricerche di mercato
di Ferrovie) Italo resterà là,
Ferrovie sicuramente farà lo
stesso. E non c'è possibilità di
costringere aziende che fanno
profitti alti in questo tipo di
mercato a portarli altrove.

Nessun commento dalla Re-
gione, dopo l'uscita dalla riu-
nione . Ma trapela che tutte le
considerazioni arrivate in que-
sto confronto saranno portate
al sindaco Dario Nardella: toc-
ca a lui, in questo momento,
fare da «capofila» nel rappor-
to con Ferrovie. Ferrovie che
però ha usato quei dati conte-
stati anche presentando il bu-
siness plan: e sicuramente li
ribadirà con forza.

Marzio Fatucchi
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II primo ad uscire dall'incontro
con la Regione è stato il senatore
Pd e ex presidente Claudio
Martini (il primo a destra
nella foto a sinistra). Poi
l'ex assessore Riccardo Conti
(sopra, a sinistra) con
l'ex dirigente Rfi Angelo Pezzati

Il governatore
Enrico Rossi
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